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RELAZIONE 

1 

Di quello che fi trattò 


NE LL A CONGR EG AZIONE 
PRESINODAEE 

9 

I 

Di Venerdì prqfltmo 4. di Maggio j 7% p 


Per la quarta Seflìone /bienne 


DEI CONCILIO KOMJNOÌ 



Napoli per France/co Ricciardo 17 a f.' 
£Ql V IRIULEGJO. 
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De J urcìar Un dól 
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Capi. TAElla obbligazione de’ Velcovi 
JL/ intorno alla vifìta de Sagri Li- 
mini , gialla il Gap. Ego N. h. t. ri no varo 
dalla fel.mem.di Siilo V. colla liia Bolla , 
che comincia RofnanUi PonStfex 

Cap.ll. Come debbano contenerli I 
Velcovi nel fare Ja relazione delie loro 
Chiefè in tal acceflò in Roma? . 

Capili. Come debba abbolirfi Io (fi- 
le di darli il giuramento a’ Rei inquifitL 
di delitto Criminale , a cagione , che , eia* 
minandoli quelli giudizialmente , per or- 
dinario (pergiurano ,mon confèfiàndo mai, 
la verità contro di loro. < » • 

Cap.IV. Che tal giuramento nè men 

debba più praticarli con quei , che lòglio- 
no rihìciar fi curn iuratoria in obligatio - 
ne di ritornare alle Carceri , terminate le 

m ^ P 

fèrie drquelle (òlennità -in onor delle 
quali fi dimettono; poiché per Io più non 
vi ritornano contra il giuramento dato di 
- ritornare.' * . .'•••? 



I 


• T/T. DeTeflamentis. 

# 

• / 

Cap.l. Che debbano avere il Ior vi- 
gore , ed effetto i Tdtamenti , «fatti da o- 
gnuno innanzi al proprio Parroco , e tre, 
<© due Tt ftimon j . • '• 

, C ap.IL Così anche i Legati Pii , fat- 
ti ad aurei dei proprio Parroco , benché 
dichiarati /blamente in genere dal Tefta- 
tore, avanti al fudetto numero - de* Tedi- 
raon j . 

. *Cap.IIL ' Si propone di abbracciarli ~ 
dove non fia ; la lodevole confuetudine, 
che è nel Regnò di Napoli,di farli dal Ve- 
fèovo il Teltamento dell’Anima per que’, 
thè muoiono ab ìntcflato , giuda l’idru- 
zione delia Sagra Congregazione de’ Ve- 
scovi ^.e Regolari del 1678. > 


* e 


TlT.De Revularibus. 


« • 


; Cap.T. Che dovendoli dal Vefcovo 
ordinare Suddiacono qualche Regolare a 
titolodi povertà, debba prima il Regolare 
ordinando ratificare con giuramento in 
mano dell'Ordinatore lalòlenne ProfèA 

« VtÌ< f tw* «*><•'-' pone ; ’ 

UfiU.à * 


I 


I 



(Ione , fatta /pontarieamentej e non per 
forza, o per timore in mano del lùo Supe- 
. . riore. • 

i. . ~Cap.IL Che i Superiori Regolari nel 
* mandare i loro Sudditi all’ ordinazione, fi 

ricordino di mandarli al Velcovo Dioce» 
t. t • fano , ne! di cui Diftretto è il Concento 
x' la Cafa , il Colleggio, o il Moniftero,don* 
[. de partirà l’Ordinando, giufto il Decreto 

j. di Clemente Vili. , che fi Aggiunge. 
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. De fintene ia Ex comma* 
ni cationi*. 


t Cap.I. Come , e con quanta ci reo {pe- 
cione deve praticarli lagraviflìma cen fu- 
ra della Scommunica. 

• Cap.JL Come te Cenlùre fulminate 
da un Velcovo nella fua Diocefì , debba* 
no ollèrvarfi anche da’ Regolari esènti 
della Diocefi medefima : ccome conven- 
ga, che fi olf jrvino anche d aglialtri Ve- 
dovi deHc Diocefi loro. •• * 
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• UT. Df Peemtentìh , & Remfjto- 

.* • , .. • riibus. *■•••>• - . 

* . » 

v • . « „ ’ - f 

;■ Capi. Si inculca la offervanza pra- 
tìca della Bolla di San Pio V. che cornine . 
ei a Super gregefnD omini cum , con t ra i 
Medici, che vifitano dopo la terza Volta- 
gli ammalati, che non fi fono per anche - 
lagramentalmente confèffati. * 

Capii.. Che a’Regolati non fi dia da? 
Velcovi facoltà di conferire, per qualun- 
que notizia , che abbiano del Soggetto,’ 
lènza che ne vengano fpezialmente infor- 
mati da propri i Superiori. 

• Capili. Si propongono alcune facili 
'-infìruzzioni per gli giovantti , che de- 
vono per la prima volta ammetterli a’San- 
ti Sagramenti della Penitenza, e della Co- 
munione. 1 
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TIT. De Immuriti at e \ 


rigiri 
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Capi. Si proibisce a’ Baroni temporali 
lòtto pena della Scomunica # latalèn- 

tenza, la pretenzione di voler, che, lènza • 
loro licenza , non pollano farfi Cherici i 

* /te» *(ì A. 
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loro Sudditi : e (òtto- la cenfùrà medefi- 

ma 0 V'eta C Sudditi medefimi iJ do- 
mandai la , ò per te fleti] , ' ò permezzo 
d’altri. 

, , Cap .11 , Sorto penr dell’Interdetto per.« 
fonale ti in bifoe a ciateuna PertònaXai- 
ca di qualunque flato, e condizione il 
volere ftare , anche ingm occhione den- * 
tro i propri i Cancelli ; in tempo de’ Divi- \ 
ni Qffizii ,* ò pure ivi avere propria tedia, ** 

Ò fcanni, ò genufeflòriq , & Arato • , . 

. 

. 

. T£T. De Statu Monacorum', 

& Eremitarum . 
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* V 
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. Qapjt.. Fiorendo quali in ogni Dioce- > 
fi lo flato della vita Ro.mitica , fi rinnor ;> 
vano per quei di Roma , e luo Diftretto 
le Regole publicate tetto la fan.mem. di 
Clemente XI. 

Cap. IT* Ad imitazione delle medefl- 
me, fi efortano i Veteovi a formarne del- 
le proprie per gli Iqro Romiti. 

Cap. III. Che farebbe, lodevole , non 
che fruttuofò, ragunarli ogn’anno in 
giorno determinato , innanzi a’ medefimi 

' »"■ ~ ' Velco- 


% » tr ' 

'li 
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f A » 


/ . 




S 
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\ * 


- Velcovl per informarli più efattamehte 
della lor condotta , e dello fiato delle lo* 
ro Chiefe, e Romitori . 

K . . • <S 

Tir. D<? Religìofìs T}omìbm y ut Epifco * 

j Qojtnt fubjeSa . 

' ' 

/ f - Cap.I. Per le Confraternite , Coiigre* 

' gazioni , Compagnie, &c. fi rinnova l’ofS 
fervanza della Bolla di Clemente Vili, 
che comìnciziQuecumque à Sede A pofto* 

Uca del 1604. % 

Cau li.- Si incarica a’ Velcovl » anche 
come Delegati della Sede Apjpoftolica, la 
reddizicne de’ conti , che devefi dagli E- 
conomi , ò fiano Amminiftratopi éè* relè* 
definii luoghi pii, . • . ^ 
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